
 

 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per a-

scoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i pec-

catori e mangia con loro».  

Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane 

dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. 

Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 

raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patri-

monio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in 

quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora 

andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo man-

dò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube 

di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e 

disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui 

muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 

verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 

Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse 

incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato 

verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo fi-

glio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fate-

glielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vi-

tello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio 

figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E co-

minciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, 

udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse 

tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto am-

mazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e 

non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo 

padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo co-

mando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma 

ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 

prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: 

“Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far 

festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era 

perduto ed è stato ritrovato”». 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33) 

Rit: Gustate e vedete com’è buono il Signore 

 

VANGELO (Lc 15,1-3.11-32)  

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita 
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Tu sei l'Uomo che ha dato la precedenza assoluta alla preghiera.  

Si legge nei Vangeli che Gesù passava le sue notti in preghiera. E non solo! L'immagine di Gesù 

orante ed in colloquio col Padre suo risalta continuamente nei testi sacri. Egli non faceva mai 

nulla senza innalzare il suo sguardo al cielo e chiedere l'assenso del Padre suo. Prima della chia-

mata dei discepoli e prima della sua Passione si vede Gesù assorto in particolare preghiera. At-

tratti dal suo esempio un giorno gli apostoli lo pregarono di insegnare loro a pregare. E Gesù in-

segnò la particolare forma di preghiera che è di piena conformità al Padre. Le scuole religiose 

del tempo di Gesù, insegnavano altre forme di preghiera. Giovanni il Battista, ad esempio, inse-

gnava la preghiera di conversione e di penitenza. Molti erano coloro che si facevano battezzare 

da lui entrando nella dimensione di vita nuova che consisteva nel cambiare mentalità: abbassare 

e colmare le asprezze e le tortuosità. La preghiera vissuta, praticata ed insegnata da Gesù è 

preghiera di intimità col Padre. Per la prima volta, infatti, l'uomo viene autorizzato da Gesù 

stesso, a chiamare Dio col nome di Padre. La intimità col Padre poi si svolge nella richiesta che 

tutto l'universo, cielo e terra, angeli e uomini, attuino la sua volontà. Alla sfera dell'autentica 

intimità divina appartiene la preghiera che è assimilazione del clima di amore che si trova in 

Dio. Dobbiamo essere uomini che danno alla preghiera la precedenza assoluta. Dobbiamo impa-

rare ad attendere alla preghiera durante tutta la vita. Non si potrà mai giungere alla 

"conformità" con Gesù se non si entra nel suo clima di vita. 

PREGHIERA IV^ DOMENICA DI QUARESIMA 

APPROFONDIMENTI 

Gita Parrocchiale: In parrocchia e sul sito è disponibile il programma 

del Tour del Salento ed il Barocco Leccese.  

Catechismo: sul sito è pubblicato il nuovo programma con gli appunta-

menti per i ragazzi del catechismo. 

Pellegrinaggio a Roma: Si terrà il pellegrinaggio dal 11 al 13 marzo 2016. 

Via Crucis: ogni venerdì di Quaresima alle ore 17,45 Via Crucis. 

 

Messa feriale: sarà celebrata nella chiesa s.Antonio abate. 

Sul sito www.parrocchiaquarona.it tutti gli aggiornamenti e le  

iniziative sulla Quaresima. 



 

 

A NNO 20 16  I  N°15  

Sabato 5 e Domenica 6 marzo, vendita uova pasquali a favore  

dell’OFTAL di Novara; 

Mercoledì 9 ore 21,00 in oratorio incontro sulle Opere di Misericordia 

(aperto a tutti), specialmente per Catechisti, Operatori Caritas e  

Consiglio Pastorale; 

1 - 13 marzo ore 14,30-17,30 Le quattordici opere di Misericordia; 

Farsi “prossimi” tra la fragilità del corpo e le debolezze dello spirito.  

A cura della Editrice Missionaria  Italiana (EMI), in collaborazione con 

la parrocchia di Quarona. 

11-12-13 marzo sarà presente p.Ambrogio Grassi, padre comboniano  

per animare una giornata missionaria; 

Lunedì 14 marzo Preghiera per la Vita in Parrocchia; 

17-18-19 marzo Giornate Eucaristiche con la presenza di frà Mauro 

Zella, guardiano del Monte Mesma; 

Domenica 20 marzo ore 9,30 partenza dalla Beata al piano, Ingresso 

di Gesù a Gerusalemme e Processione delle Palme; s.Messa delle  

ore 18 sospesa; 

Giovedì 24 marzo Lavanda dei piedi (ragazzi Prima Comunione); 

Venerdì 25 marzo ore 20,30 XXXII^ Via Crucis Vivente; Sabato 

26 marzo Veglia Pasquale; Domenica 27 marzo Santa Pasqua: 

s.messe ore 10,00 e 18,00; Lunedì 28 marzo s.Messa ore 10,00;  
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APPUNTAMENTI del la QUARESIMA:                   

APPUNTAMENTI:                   

AVVISI IMPORTANTI:                   

Orari Funzioni:  

giorni festivi celebrazione ore 10:00 e 18:00 chiesa s.Antonio abate; 

giorni pre-festivi ore 18:00 chiesa s.Antonio abate; 

giorni feriali ore 18:00 ed il mercoledì ore 9:00 chiesa s.Antonio abate. 



 

 

 

 

SANTE MESSE 

   

mail: p.quarona@virgilio.it   www.parrocchiaquarona.it  

Padre Matteo tel 0163 430209  cell 340 8166361 

Sabato  

5 marzo 

ore 

18,00 

chiesa 

S.Antonio 
Def. Fam. Ferramonti; 

Domenica  

6 marzo 

ore  

10,00 

chiesa 

S.Antonio 
Per la Comunità; 

ore      

18,00 

chiesa 

S.Antonio 
Def. Perincioli Giuseppina; 

Lunedì  

7 marzo 

ore 

18,00 

chiesa 

S.Antonio 

Def. Scolari Bortolo e fam.;  

 Marucco Maria, Gina e Carlo;  

Martedì  

8 marzo 

ore   

18,00 

chiesa 

S.Antonio 
Per le donne; 

Mercoledì  

9 marzo 

ore 

9,00 

chiesa 

S.Antonio 
Anime del Purgatorio; 

Giovedì  

  10 marzo 

ore 

18,00 

chiesa 

S.Antonio 
Def. Zanni Franco (Trigesima); 

Venerdì  

11 marzo 

ore   

18,00 

chiesa 

S.Antonio 
Def. Mairate Celsina e fam.; 

Sabato  

12 marzo 

ore    

18,00 

chiesa  

S.Antonio 

Def. Bardone Gian Paolo;  

 Buffo Eleonora; 

La lampada del Santissimo: Famiglia Bressa 


